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Emozione

comportamento

sentimentofisiologia

emozione

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

L’emozione è mediata da risposte periferiche, viscerali, endocrine e 
scheletro-motorie regolate da strutture sottocorticali (amigdala, 

ipotalamo e tronco encefalo).
I sentimenti consci sono mediati dalla corteccia cerebrale (corteccia del 

cingolo e lobi frontali).
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Emozione
Tre componenti:

1. Comportamentale -> movimenti adatti alla situazione

2. Vegetativa -> aumento l’allerta e l’energia

3. Ormonale -> potenzia la risposta vegetativa
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Queste tre componenti sono controllate da 
sistemi neuronali distinti, ma quale componente 
emerge per prima e dà l’avvio al prodursi delle 

altre? 
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Emozione = percezione delle modificazioni corporee

Dal corpo al cervello

stimolo di paura reazioni di paura 
modificazioni corporee e 
comportamentali (fuga)

emozione di paura

Teoria periferica delle emozioni 
William James (1884)
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Pazienti con sezione traumatica del midollo spinale, che 
non ricevono segnali a feed-back dal SNA, esperiscono una 

riduzione dell’intensità delle loro emozioni.
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LIMITI
La teoria di James-Lange non spiega però come ci si 
possa sentire coinvolti emotivamente anche dopo la 
scomparsa dei correlati fisiologici delle emozioni. 

Inoltre non spiega perché alcuni sentimenti hanno un 
inizio più rapido delle variazioni delle condizioni 

somatiche normalmente associate a quei sentimenti. 

Perciò le emozioni sono qualcosa di più complesso della 
semplice interpretazione delle informazioni a feed-back 

provenienti dalla periferia. 

Teoria periferica delle emozioni 
William James (1880)
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Critiche alla teoria periferica di James
Risultati sperimentali

Gatti decorticati: 
reazione di FALSA 
RABBIA; il cervello è 
intatto a livello 
diencefalico
Reazioni emozionali 
presenti

Lesioni sotto-diencefaliche
Reazioni emozionali assenti

Centro emotivo: 
diencefalo (talamo e ipotalamo)

Teoria centrale delle emozioni 
Cannon e Bard (1927)
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Broca denominò lobo limbico l’insieme di aree corticali (giro 
del cingolo, corteccia mediale temporale e ippocampo) che 
formano un anello intorno al troco dell’encefalo.

Le strutture del 
lobo limbico 
sono state 

ritenute molto 
tempo 

coinvolte 
principalmente 

nella 
percezione 
olfattiva.

Lobo limbico di Broca (1878)
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SISTEMI NEURALI PER IL RICONOSCIMENTO E 
L’ESPRESSIONE DELLE EMOZIONI

Negli anni il riconoscimento dei sistemi neurali coinvolti 
nelle emozioni si è evoluto includendo l’amigdala, la 

corteccia orbitofrontale, la neocorteccia occipitotemporale e 
la corteccia fronto-parietale destra. 

Circuito di Papez (1937)
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In seguito ad ablazione bilaterale del lobo temporale 
(comprendente ippocampo e amigdala):

Sindrome di Klüver-Bucy

ü Scarse reazioni emozionali, estrema mansuetudine 
e assenza di paura;

ü Tendenza a mangiare anche cibi prima sgraditi e a 
portare alla bocca qualunque cosa;

ü Ipersessualitàà aumento dell’attività autoerotica ed 
eterosessuale, ma anche omosessuale e rivolta verso 
oggetti inanimati o animali di altra specie;

ü Marcata tendenza ad osservare ogni cosa 
pur non essendo in grado di 
riconoscerla.
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Ipotalamo 

Lesioni dell’ipotalamo 
mediale producono una 
maggiore eccitabilità 
dell’animale e risposte 
aggressive.

Ranson (1932): la stimolazione in regioni diverse 
dell’ipotalamo evoca le reazioni del SNA (animali 
anestetizzati)
Hess (1940): stimolazione ipotalamo laterale à risposte 
vegetative e somatiche della rabbia. L’ipotalamo 
coordina l’espressione comportamentale degli stati 
emotivi.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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ü Schachter e Singer: la corteccia “costruisce” le 
emozioni, ossia traduce attivamente i segnali 
periferici in particolari sentimenti.

Altre teorie delle emozioni
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Altre teorie delle emozioni

ü Damasio: il cervello ci “spiega” le reazioni 
organiche.

ü Arnold: l’emozione è una valutazione inconscia 
mentre i sentimenti sono l’elaborazione conscia di 
tale valutazione.

ü LeDoux: due vie di elaborazione dell’emozione: un 
circuito sottocorticale per la valutazione inconscia ed 
un circuito corticale per la valutazione coscia.
lesione amigdala à risposta emozionale inconscia;
lesioni ippocampo à caratteristiche cognitive legate all’emozione

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Amigdala
ü regola le risposte emozionali a stimoli nocivi
ü risposta emozionale condizionata

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

Nucleo Centrale 
Lesione à assenza di paura per stimoli nocivi
Stimolazioneà comportamenti di paura e malattie da stress
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Amigdala
Lesione bilaterale Nucleo Genicolato Medialeà abolizione 
condizionamento uditivo alla paura 
Lesione bilaterale Corteccia Uditiva à persistenza condizionamento 
uditivo alla paura
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LeDoux (2014):
Lesione nucleo centrale à scomparsa o non appresa risposta 
emozionale condizionata
Lesione ipotalamo laterale à scomparsa risposta fisiologica
Lesione periacqueduttaleà scomparsa risposta comportamentale
(freezing)

Nucleo
basolaterale
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AMIGDALA
VIA DIRETTA
sottocorticale

VIA INDIRETTA
corticale

implicate nell’elaborazione emotigena  di un evento
risposte emozionali 
spontanee e 
incontrollate

risposte emozionali 
controllate e 
consapevoli

VIA STRIA 
TERMINALE:
• Ipotalamo 
• Nucleo 

accumbens

VIA 
AMIGDALOFUGA 
VENTRALE:
• Tronco encefalo
• Talamo (nucleo 

dorso-mediale)
• Giro del cingolo
• Corteccia 

orbitofrontale
Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Lesione amigdala: 
Ridotta risposta emozionale
Abolizione condizionamento emozionale
Abolizione effetti sulla memoria 

Stimolazione dell’ipotalamo -> risposta vegetativa
Stimolazione amigdala -> vissuto emozionale

Studi sull’uomo

Caso di S.M. (donna di 30 anni): lesione bilaterale dell’amigdala 
produceva difficoltà a riconoscere certe emozioni espresse; 
infatti S.M. descriveva correttamente le emozioni quando 
esprimevano Gioia, Tristezza e Disgusto ma talvolta aveva 
difficoltà a riconoscere un’espressione di Rabbia e mostrava 
un’incapacità selettiva a riconoscere l’emozione di "Paura".
Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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fMRI ed emozioni
Stimoli neutri vs Stimoli di paura

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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fMRI ed emozioni

Amigdala

Stimolo di 
paura

Aree specifiche per emozione

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Interpreta situazioni socialmente complesse nel contesto 
di scelte personali che inducono emozioni

Valuta il rischio e induce prudenza e moralità nei 
comportamenti

Riceve afferenze da -> aree temporali, frontali, limbiche, 
amigdala e talamo dorsomediale

Invia efferenze a -> amigdala e giro del cingolo 

CORTECCIA ORBITOFRONTALE

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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CORTECCIA ORBITOFRONTALE
CASO PHINEAS GAGE (1800)

prima -> uomo affabile e molto responsabile

dopo -> irresponsabile, infantile e impulsivo.
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Nel 1994 Damasio e col. 
ricostruirono al computer la 
dinamica dell’incidente 
evidenziando che il danno 
interessava entrambi i lobi 
prefrontali mediali, che 
adesso sappiamo coinvolti 
nella pianificazione, 
nell’attività decisionale e 
nelle emozioni.
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CORTECCIA ORBITOFRONTALE
Lesioni alla corteccia orbitofrontale destra hanno un 
effetto determinante sul comportamento sociale, sul 
processo decisionale e sull’elaborazione emozionale 
(Manes; 2002)

emozioni negative emozioni positive

Reazioni emozionali presentate da 
pazienti con lesioni cerebrali 
unilaterali

EMISFERO SINISTROEMISFERO DESTRO

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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REAZIONE 
CATASTROFICA

manifestazione emozionale 
acuta caratterizzata da:

v Ansia e paura
v Frustrazione
v Scoppi di pianto
v Aggressività

Lesioni dell’emisfero sinistro

REAZIONE DI 
INDIFFERENZA

manifestazione emozionale 
acuta caratterizzata da:

v Indifferenza
v Perdita di interesse verso 

persone e cose

Lesioni dell’emisfero destro

Queste due reazioni dipendono dal lato della lesione 
emisferica e furono considerate prova di una 
differente specializzazione dei due emisferi 
cerebrali nell‘elaborazione delle emozioni.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

21

Il ruolo delle aree corticali nelle 
emozioni

Gainotti et al. (1993)

emisfero sinistro 

Attivazione della 
componente 
espressiva e 
fisiologica della 
risposta emozionale

emisfero destro

Regolazione 
emozionale attraverso 
modulazione 
dell’attività 
dell’emisfero destro. 
Adeguatezza della 
risposta emozionale

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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LESIONE 
CORTECCIA 

ORBITOFRONTALE

Alterano le risposte del 
SNA agli stimoli che 
creano avversione ma 
impediscono al soggetto 
di imparare ad associare 
un particolare stimolo 
con una conseguenza 
negativa.
Possono recare danni a sé 
e agli altri.

LESIONE

AMIGADLA

Normali risposte del SNA 
ma senza coinvolgimento 
emotivo. 
Prendono delle decisioni 
insensate ma tuttavia non 
commettono azioni che 
possano arrecare danno a 
se stessi o ad altre 
persone.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Giro del cingolo

Giro del cingolo

Ippocampo

Amigdala

Fornice

Corpo Mammillare

Stimolazione -> vissuti emotivi positivi e/o negativi
Lesione -> mutismo acinetico

Estroversi -> Corteccia cingolata anteriore
Introversi -> Corteccia orbitofrontale

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

24



13

fMRI e disgusto

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

Diverse tipologie di disgusto:

• core disgust;

• animal reminder disgust;

• contamination disgust;

• disgusto interpersonale;

• disgusto socio-morale.
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fMRI e disgusto

Insula e 
gangli 
basali

Stimolo di 
disgusto

Lesioni ai nuclei della base di destra -> disturbo bipolare

lesioni ai nuclei della base di sinistra -> sintomi depressivi
Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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fMRI ed emozioni

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

27

Espressione e riconoscimento 
delle emozioni

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Espressioni facciali
Darwin (1872): le espressioni emozionali sono innate

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

-Le espressioni delle 
emozioni si sono 
evolute da 
comportamenti che 
segnalano ciò che farà 
in seguito l’animale

-Se i segnali trasmessi da 
questi comportamenti 
sono vantaggiosi per 
l’animale evolveranno in 
modo da potenziare la 
loro funzione 
comunicativa;

-Principio dell’antitesi: 
messaggi di significato 
opposto sono trasmessi 
da movimenti e posture 
opposte

29

Espressioni facciali

Ekman e Friesen
(1971): le 

espressioni facciali 
sono il risultato di 

schemi 
comportamentali 

non appresi.
Sei espressioni 

facciali primarie: 
sorpresa, rabbia, 

tristezza, 
disgusto, paura e 

gioia.
Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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ESPRESSIONI FACCIALI 
VOLONTARIE

ESPRESSIONI FACCIALI 
SPONTANEE

Regolate dal sistema 
piramidale

Regolate dal sistema 
extrapiramidale

• Le persone possono falsificare espressioni quando non provano 
alcuna emozione. E’ inoltre possibile distinguere emozioni false da 
emozioni vere dall’assenza di certe azioni muscolari facciali (Ekman, 
Roper, Hager; 1980)

§ Duchenne De Boulogne suggerì che sorrisi spontanei attivavano 
l’orbicularis pars lateralis (porzione laterale dell’orbicolare degli 
occhi), denominato muscolo di Duchenne, il quale risulta assente nei 
sorrisi simulati.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Due disturbi neurologici: 
Paresi dei movimenti 

facciali volontari
Paresi dei movimenti 

facciali spontanei

Impossibilità di muovere  
volontariamente i muscoli 
facciali, ma possibilità di 
esprimere un’emozione 

spontanea.

Lesione corteccia 
motoria primaria

Impossibilità di esprimere 
un‘emozione spontanea, 
ma possibilità di muovere 
volontariamente i muscoli 

facciali.

Lesione prefrontale 
o talamica

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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SPECIALIZZAZIONE EMISFERICA
Differenti strutture partecipano al riconoscimento 

dell’emozione: corteccia occipito-temporale, amigdala, 
corteccia orbitofrontale, gangli della base e corteccia 

parietale destra (Adolphs, 2002).

Espressioni facciali dinamiche producono una maggiore attivazione 
cerebrale rispetto a espressioni facciali statiche particolarmente 
nell’emisfero destro (Kanwisher, Mc Dermott; 1997).

NEUTRALI     SPAVENTATE    DI FELICITA’

si trasformano in modo dinamico da espressioni:

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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RICONOSCIMENTO DELLE 
EMOZIONI

Un’altra componente del sistema emozionale è costituita 
dalla capacità di riconoscere espressioni non verbali delle 

emozioni attraverso la prosodia
§ La rilevazione della componente emozionale 

confrontata con la rilevazione delle componenti 
fonemiche causa notevole attività nel lobo frontale 
inferiore destro.

§ La rilevazione delle componenti fonemiche 
confrontate con la rilevazione della componente 
emozionale causa notevole attività nel lobo 
frontale inferiore sinistro.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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PRINCIPALI MODELLI
MODELLO DELL’EMISFERO DESTRO

§ Evidenzia una diretta connessione tra 
l’elaborazione emozionale e l’emisfero destro;

§ Specializzato per la percezione, l’espressione e 
l’esperienza di emozioni, indipendentemente 
dalla loro valenza

§ I disordini emotivi sono imputabili ad una 
iper- o ipo-attività dell’emisfero destro.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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PRINCIPALI MODELLI
MODELLO DELLA VALENZA

§ l’emisfero destro è specializzato per le 
emozioni negative;

§ l’emisfero sinistro è specializzato per le 
emozioni positive

Una variante di tale modello postula l’ipotesi dell’esistenza 
di una specializzazione differenziale per l’espressione e 

l’esperienza emozionale in funzione della valenza, ma non 
per l’elaborazione percettiva di stimoli affettivi sia positivi 

che negativi, che risulta una funzione emisferica destra 
(Bryden, 1982; Davidson, 1984).

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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PRINCIPALI MODELLI
MODELLO DI AVVICINAMENTO/ALLONTANAMENTO

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

Le emozioni 
associate ad un 
comportamento 
di avvicinamento 

(es. gioia e 
divertimento) 

mostrano una 
maggiore 

attivazione 
corticale frontale 

sinistra.

Le emozioni 
associate ad un 

comportamento di 
allontanamento 

(es. paura e 
disgusto) 

mostrano una 
maggiore 

attivazione 
corticale frontale 

destra.
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PRINCIPALI MODELLI
MODELLO DELL’ATTIVAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
(BAS) E DELL’INIBIZIONE DEL COMPORTAMENTO (BIS)

§ Il BAS attiva il comportamento in risposta a stimoli 
condizionati e gratificanti. La sua attivazione è 
associata ad emozioni positive e la sua forza ad       
un’aumentata attività frontale sinistra.

§ Il BIS inibisce il comportamento in risposta a stimoli 
che risultano insoliti. La sua attivazione è associata ad 
emozioni negative e la sua forza ad un’aumentata 
attività frontale destra.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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In che modo le emozioni modulano 
l’elaborazione delle informazioni 

nelle regioni cerebrali che mediano 

la percezione, l’attenzione, 

l’apprendimento, la memoria e la 

presa di decisioni?

Influenze emotive sulle funzioni 
cognitive

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Le regioni limbiche del mesencefalo ricevono 
proiezioni da vie nervose parallele sottocorticali e 
corticali: le prime convogliano informazioni sulle 

caratteristiche sensoriali del mondo e sull’attività 
viscerali; le vie corticali elaborano il significato di 

tali input e li confrontano con le informazioni 
possedute e con le esperienze precedenti. 

Influenze emotive sulle funzioni 
cognitive

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive

Evento
stimolo

Storia sociale
e culturale
individuo

Storia evolutiva
e filogenetica
specie

Strutture 
e vie
corticali

Strutture 
e vie
sottocorticali

Valutazione 
interpretativa del 
significato e della 
rilevanza personale 
dell’evento stimolo

Reazione istantanea, 
automatica ed 
inconscia alle 
caratteristiche 
sensoriali dell’evento

Output parallelo, 
interattivo e 
coordinato per 
attivare e 
regolare 
l’emozione

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive sulla Percezione

Gli studi dell’influenza emotiva sulla percezione di 
solito indagano se stimoli emotigeni visivi o uditivi 

mascherati inducano risposte automatiche, 
modulino componenti ERP precoci o inducano 
risposte emodinamiche nelle aree sensoriali e 

limbiche del cervello. 

La paura è stata studiata con più attenzione.

Stimoli con un elevato valore di minaccia inducono 
l’attivazione dell’amigdala e la risposta di 

conduttanza cutanea anche quando il soggetto 
non è consapevole della natura dello stimolo.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive sulla percezione

Il rilevamento della parola bersaglio è facilitato dal significato 
emotigeno della parola stessa.

Questo effetto scompare nei pazienti con lesione bilaterale 
dell’amigdala.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive sulla percezione

Pazienti con visione cieca sono in grado di “indovinare”

correttamente quale espressione emotigena era 
presentata nel campo visivo cieco a dispetto della loro 

non consapevolezza cosciente della presenza dello 

stimolo. 

Questi risultati sono stati interpretati come un sostegno 
all’idea che alcuni aspetti della valutazione emotiva 

operano sugli input percettivi derivanti dalle vie visive 

sottocorticali che aggirano la corteccia visiva primaria.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive sull’attenzione
Gli stimoli emozionali indirizzano sia 

l’orientamento attentivo manifesto 
(direzione iniziale dei movimenti oculari) sia 

l’attenzione sostenuta (distribuzione dei 

movimenti oculari nel tempo). 

Questi cambiamenti nell’esplorazione 
visuospaziale fanno sì che in qualunque 

momento siano elaborati in modo 

preferenziale stimoli della massima 
importanza.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive sull’attenzione
L’effetto pop-out indica un meccanismo di ricerca in 
parallelo che segnala rapidamente la presenza di un 
elemento emotigeno indipendentemente dal numero 

di distrattori. 

L’asimmetria del pop-out in funzione del contesto 
emotivo indica che i segnali minacciosi attraggono 

l’attenzione in modo riflesso.
Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Il compito di Stroop emotigeno

VALENZA NEUTRA

marmo auto

casa    foto

fiore prato

VALENZA EMOTIVA

decapitato ansioso

felice    triste

spaventato ferito

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive sull’attenzione

Informazioni uditive emotigene significative possono 

richiamare l’attenzione verso regioni di stimolo 
precedentemente ignorate (effetto cocktail party). 

Studi con il paradigma dell’ascolto dicotico hanno 
rilevato che le parole emotigene, presentate nel 

canale uditivo disatteso, stimolano risposte 
autonomiche e a volte catturano sufficientemente 

l’attenzione da spostare il focus attentivo dal canale 

uditivo atteso a quello disatteso.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive sull’attenzione
In termini neurobiologici le emozioni possono 
influenzare le funzioni attentive direttamente 

attraverso le vie sottocorticali e ventrali corticali che 
connettono le regioni sensoriali con quelle limbiche 

senza il coinvolgimento della rete di controllo attentivo
dorsale. 

ventrale

dorsale

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive sull’attenzione

L’attenzione dei pazienti con neglect è diretta in 
modo automatico verso lo stimolo emotigeno
presentato nel campo negletto nonostante il 

funzionamento del sistema di controllo attentivo
fronto-parietale sia compromesso.

L’amigdala può influenzare l’elaborazione attentiva
finalizzata ad uno scopo attraverso la stimolazione 

del rilascio di acetilcolina dal nucleo basale di 
Meynert nel telencefalo basale, come pure il rilascio 

di dopamina da parte della substantia nigra. 

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive sull’attenzione
È stato ipotizzato (Mayberg, 1997) che il cingolato 

anteriore e le regioni ad esso collegate nella 
corteccia prefrontale (PFC) mantengano un equilibrio 

tra le funzioni attentive emozionali ventrali e dorsali, 

nella normale regolazione dell’umore. 

Nei disturbi dell’umore questi schemi di attività 
diventano sbilanciati a scapito delle operazioni 

cognitivo-attentive. Di conseguenza, i soggetti 

depressi dedicano molte più risorse del normale a 
rimuginare su esperienze tristi e stressanti.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive sull’attenzione
ü I bersagli attentivi (cerchi) attivano la via dorsale (PFC 

dorsale aumenta; PFC ventrale diminuisce). 
ü I distrattori eccitanti (uomo armato) attivano la via 

ventrale (amigdala; PFC dorsale diminuisce; PFC ventrale 
aumenta).  

ü Il cingolato anteriore risponde sia agli stimoli 
attentivi sia ai distrattori emozionali.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive sull’attenzione

Se le istruzioni sono tali che gli stimoli emozionali 
diventino anche i bersagli attentivi (e i cerchi diventino quindi 

irrilevanti per il compito) l’attività del cingolato anteriore 
raddoppia in risposta ad immagini emotigene

suggerendo una convergenza di elaborazione attentiva
ed emotiva.Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
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Influenze emotive sull’apprendimento

Vi ricordate i risultati degli esperimenti 
di LeDoux sulla risposta condizionata 

alla paura?

I rati con lesioni bilaterali ai nuclei 
centrali dell’amigdala mostrano una 

grave compromissione nell’acquisizione 
delle risposte condizionate di paura.
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Influenze emotive 
sull’apprendimento: estinzione

I ratti con una lesione della VMPFC impiegano 
molto più tempo a estinguere la risposta di 

paura condizionata rispetto ai controlli.

Se, quando si presenta lo SC, si stimola la via di 
connessione tra VMPFC e amigdala si osserva una 

riduzione del comportamento della paura dovuta ad 
un’inibizione del neuroni dell’amigdala.

L’estinzione della paura sembra dipendere 
dall’integrità della corteccia prefrontale 

ventromediale (VMPFC)
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Influenze emotive sulla memoria
La memoria fotografica comprende tutti i vividi dettagli 

di un episodio emotivamente pregnante registrati in 
modo grafico nell’occhio della mente (Brown e Kulik, 1977). 

Le esperienze salienti tendono a lasciare un’impressione 
duratura nella memoria. 

Le emozioni possono avere conseguenze diverse nei 
diversi stadi di elaborazione della memoria: codifica,  
consolidamento e recupero. Ad esempio uno stress 
elevato può compromettere il recupero dei ricordi. 

Alcuni meccanismi neuronali e psicologici 
promuovono la persistenza delle memorie emotive.
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Influenze emotive sulla memoria
L’ipotesi della modulazione della memoria enfatizza il 

ruolo dall’amigdala nel potenziamento dei processi di 
consolidamento dopo il verificarsi di un episodio 

emozionale (McGaugh, 2004).
Per la memoria dichiarativa queste regioni includono 

strutture del lobo temporale mediale e della PFC 
dorsolaterale e ventromediale. 

L’influenza dell’amigdala è sia diretta (proiezioni 
assoniche) sia indiretta (rilascio di ormoni). 

L’azione degli ormoni dello stress (adrenalina, 
noradrenalina e cortisolo) sull’amigdala basolaterale è 

cruciale per la modulazione dell’immagazzinamento 
dei ricordi in risposta a eventi emozionali; e risultano 

massimi durante il consolidamento della memoria.
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Influenze emotive sulla memoria

L’ipotesi della modulazione della 
memoria negli esseri umani è sostenuta da 

tre linee di ricerca:

1.Manipolazioni degli ormoni dello stress
2.Osservazione di pazienti con lesione 

dell’amigdala
3.Studi di neuroimmagine funzionale sulle 

interazioni dell’amigdala con altre regioni 
del lobo temporale  mediale.
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Influenze emotive sulla memoria
Manipolazioni degli ormoni dello stress

La somministrazione di cortisolo, l’induzione di 
stress psicosociale o lo stress ipertensivo da freddo 

migliorano la ritenzione dei ricordi; di solito  
quest’effetto si generalizza anche a materiale non 

emozionale.

Il gruppo di soggetti a cui era 
stato somministrato un 
bloccante beta-adrenergico ha 
un ricordo peggiore della 
porzione emotigena di un 
racconto (ma non di quella neutra)
rispetto al gruppo placebo.
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Influenze emotive sulla memoria
Studi di neuroimmagine funzionale

Studiando l’effetto della differenza nella 
memoria si è visto che:

È presente una maggiore attivazione 
dell’amigdala, dell’ippocampo, della corteccia 

entorinale, della PFC ventrolaterale e 
dorsolaterale, per il materiale emotigeno che per 

quello neutro.

Pazienti con lesione del lobo temporale mediale 
mostrano una riduzione dell’attività fRMI

dell’ippocampo in funzione dell’estensione del 
danno all’amigdala nella codifica di elementi 

emozionali.
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Influenze emotive sulla memoria
Limiti dell’ipotesi della modulazione della 
memoria: 
üNon considera il modo in cui l’eccitazione emotiva

influenza lo stadio di recupero del ricordo.
üStudi di fRMI indicano che l’amigdala e la corteccia

temporale mediale giocano un ruolo anche nel
recupero delle memorie emozionali.

üNon valuta come la valenza emotiva può influenzare il
ricordo.

ü In alcuni casi l ’ amigdala può costituire un sito di
archiviazione dei ricordi rilevanti piuttosto che un
modulatore dell’immagazzinamento in altre regioni.
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Influenze emotive sui processi 
decisionali

Tre categorie di emozioni possono pesare 
sul processo decisionale:

Le emozioni anticipatorie si manifestano prima di 
una decisione e possono aiutare guidando i processi 
decisionali e influenzando la valutazione dei rischi e 
dei benefici. 
Le emozioni di aspettativa derivano dall’esito delle 
decisioni, portando ad aspettative future sui 
sentimenti di base alle risposte ad esiti simili. 

Le emozioni immediate influenzano il processo 
decisionale semplicemente perché si verificano nello 
stesso momento in cui viene presa una decisione. 
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Influenze emotive sui processi 
decisionali

L’ipotesi del marcatore somatico (Damasio, 1994):
I Marcatori Somatici sono rappresentazioni interne degli 

stati corporei che indicano le conseguenze personali 
delle azioni associate a particolari situazioni. 

La VMPFC ha un ruolo importante nell’apprendimento e 
nella ritenzione delle associazioni tra eventi ambientali 

ed stati somatici in base all’esperienza precedente.

Gli stati somatici possono essere riattivati consciamente (circuito 
corporeo) o inconsciamente (circuito ipotetico). In entrambi i modi la 
VMPFC attiva le cortecce somatosensoriali, la riattivazione 
somatosensoriale induce una sensazione fisica (marcatore somatico) 
capace di fornire un’informazione probabilistica sulla natura 
favorevole o sfavorevole dello stimolo emotivo attuale e quindi in 
grado di aiutare a prendere una decisione. 
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Influenze emotive sui processi 
decisionali

SOCIOPATIA ACQUISITA (Damasio, 1994):
Damasio ha introdotto questa espressione per indicare 

l’alterazione dei comportamenti sociali dopo lesione cerebrale.
Secondo Blair e Cipollotti (2000) questi pazienti hanno un 
deficit della «cognizione sociale» e del «Social Response

Reversal» che non permette loro di interpretate i 
comportamenti degli altri in termini di stati mentali (ToM, 

Teoria della Mente).
Pazienti con lesione prefrontale, soprattutto orbitofrontali, 

presentano una scarsa consapevolezza sociale, una difficoltà 
ad interiorizzare regole e prescrizioni sociali e una riduzione 

delle capacità empatiche (Adolphs, 2003). Questi pazienti sono 
insensibili, mancano del senso di colpa, e sono incapaci di 
prevedere le conseguenze degli atti aggressivi sulle proprie 

vittime.
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Cinque circuiti cortico-sottocorticali (gangli della 
base, talamo, amigdala e cervelletto) paralleli e distinti 

(Alexander et al., 1986; Tekin e Cummings, 2002)

Il lobo frontale
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ü il circuito motorio (controllo movimento volontario; inizio movimenti 
intenzionali; inibizione degli atti motori indesiderati);

ü il circuito oculomotorio (controllo movimenti oculari saccadici);
ü il circuito prefrontale dorsolaterale (regolazione processi 

cognitivi);
ü il circuito orbitofrontale laterale (manipolazione e integrazione 

delle informazioni sensoriali provenienti dall’ambiente esterno);
ü il circuito orbitofrontale mediale (risposte empatiche e socialmente 

appropriate);
ü il circuito cingolato anteriore (mediazione del comportamento 

motivato; valutazione di contenuti motivazionali e capacità di assegnare il valore 
emotivo a stimoli interni ed esterni; processi di selezione delle risposte e 
nell’attenzione)
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SOCIOPATIA ACQUISITA e 
PSICOPATIA

Psicopatia → non è presente nel DSM 5 (APA, 2013)

CARATTERISTICHE:
- Insieme di tratti rigidi appartenenti a più disturbi di personalità;
- Comportamenti abnormi in risposta a stimoli ambientali;
- Azioni devianti egosintoniche e alloplastiche;
- Scarso livello di empatia;
- ASSENZA DISTURBI DI TIPO PSICOTICO; 
- Hanno un forte esame di realtà e un senso dell’identità coeso;
- NO DANNI MA DIFFERENZE STRUTTURALI COL CERVELLO DEI 

NORMALI: riduzione volumetrica di materia grigia nella 
corteccia prefrontale (De Oliveira-Souza et al., 2007; Gao et al., 2009).
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SOCIOPATIA ACQUISITA e 
PSICOPATIA

Punti in comune:

- problema dell'empatia
- mancanza di attivazione 

fisiologica di fronte a stimoli 
significativi a livello sociale 
ed emotivo

- Tendenza al comportamento 
antisociale e a volte anche 
aggressivo

- Coinvolgimento della 
corteccia frontale (lesione o 
cambiamenti strutturali) 
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Differenze:

- psicopatici grandiosità del sè, 
migliori di tutti, / sociopatici 
no

- psicopatici sempre alla ricerca 
di emozioni forti, sensation
seeking, / sociopatia no 

- psicopatici manipolano chi 
hanno attorno per i loro scopi, 
/ i soggetti sociopatici no 
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Sociopatia acquisita nella demenza
Circa il 50% dei pazienti con demenza Fronto-temporale 
(DFT) presenta comportamenti sociopatici già a uno stato 

precoce della malattia.

Mendez e collaboratori (2011), hanno studiato lo spettro 
della sociopatia acquisita in soggetti con demenza coinvolti 
in azioni antisociali, divisi in due grandi categorie in base al 

reato commesso: impulsivi e non impulsivi. 
Dallo studio dei casi gli autori concludono che i 

comportamenti aggressivi e dirompenti si presentano 
solitamente nelle prime fasi della FTD, i quali lasciano 
spazio all’inattività e all’apatia con il progredire della 

malattia. Nei pazienti AD, invece, i comportamenti violenti 
si hanno maggiormente nella fase intermedia della 

patologia. 
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